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Al CATTOLICI ITALIANI 



Lo scritto, che ora per la prima volta 
si pubblica, dovea vedere la luce l'anno pas- 
sato unitamente alla Guida pratica per le 
elezioni amministrative. Ma non seppi risol- 
vermi a pubblicarlo senza prima, averlo ma- 
turato lungamente, e senza esservi stato for- 
temente spinto dall'eccitamento e dal con- 
siglio di autorevoli amici , paventando la 
grande responsabilità di compromettere con 
norme non opportune e false il movimento 
elettorale dei cattolici in quella appunto clie 
mirava ad aiutarlo ed accrescei'lo. 

La Guida pratica per le elezioni ammi- 
nistrative è la raccolta di tutte Je disposi- 
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zioni intorno alle elezioni amministrative che 
si trovano sparse nella Legge comunale e 
provinciale e nel Regolamento relativo, espo- 
ste per facilità con metodo sintetico, cosiccbè 
si susseguano collo stesso ordine col quale 
devono compiersi le operazioni stesse eletto- 
rali. Si è dovuto per ciò qua e là invertire 
l'ordine degli articoli della legge, e questi 
intralciare con quelli del Regolamento. Ma 
perchè la Guida avesse a soddisfare appieno 
all'uopo, si è avuto cura di riportare gli ar- 
ticoli letteralmente, senza che vi fosse biso- 
gno di ricorrere al testo della legge : di più 
alla fine di ciascun articolo si appose il nu- 
mero, che ha nella legge, o nel Regolamen- 
to per chi in ogni modo volesse ricorrervi. 
— Da ultimo una copia di note ricavate per 
la maggior parte dalla giurisprudenza chia- 
risce punti oscuri, ne risolve i dubbi o con- 
troversi, completa i mancanti ed espone tutte 
quelle pratiche che giovano a facilitare l'ap- 
plicazione della legge. 

Ma se era provveduto così alla parte as- 
solutamente indispensabile, e che perciò do- 
vea necessariamente andar inanzi , non era 
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però fatto ancora tutto a questo proposito. 
E molti già aveano manifestato il desiderio 
che fossero dettate delle norme, le quali, al- 
l' infuori della pretta applicazione della leg- 
ge, contenessero quegli avvedimenti e quelle 
cautele, che valessero ad organare i cattolici 
e disciplinarne 1' azione e la condotta in un 
affare di tanta rilevanza, quale si è appunto 
il movimento elettorale. 

Ed è ciò quanto si è provato di fare col 
presente Manuale direttivo, il quale fatto per 
i cattolici italiani, ad essi appartiene di pien 
diritto; ed ad essi pertanto io oso offerirlo. 

Non pretendo che si segua rigorosamente 
tutto quanto iu esso vien suggerito. Vi può 
essere qualche norma meno esatta, c qualche 
altra non adatta a tutti i luoghi. 

Io son pago di aver offerta un'occasione 
per risolvere molti indecisi a porre finalmen- 
te la loro opera nel promuovere le elezioni 
amministrative. 

Accade le tante volte, che non si pon- 
ga mano ad una impresa perchè non si sap- 
pia veramente il modo, e non si sia trovato. 
Se altri poi creda di averlo trovato, e lo 



suggerisca, allora si sa subito notarne i 
difetti, correggerlo, suggerirne altri che si 
credono migliori. — A patto clie si faccia 
finalmente qualche cosa, sono lieto anche so- 
lo di aver dato motivo di osserva2Ìoni e di 
appunti alle norme da me proposte, purché 
si seguano quelle che si vogliono sostituite. 

Al difetto di non avere saputo debita- 
mente soddisfare al mio compito vagliami il 
buon volere che vi ho posto, e quel qual- 
unque impulso che avrò potuto dare ad un'o- 
pera in se tanto buona, e nei suoi effetti 
di tanto vantaggio alla causa della Reli- 
gione e della Patria. 



L'AUTORE 



I. 



Nel dettare lo scrìtto presento non mi pro- 
pongo di trattare la questione delle elezioni in 
Italia: essa, a mio credere, è stata svolta am- 
piamente ed a sufficienza. Ed è fuor di dubbio 
ornai che i cattolici debbano concorrere alle ele- 
zioni amministrative e come elettori e come eleg- 
gibili. — Ma piuttosto v'ha a muovere un la- 
mento su questo punto, che cioè coloro, che 
primi hanno proclamata la massima: ni' eletti, 
né elettori, pur facendo distinzione in teoria, non 
abbiano voluto mai o saputo mantenerla in pra- 
tica, e nel mentre sostenevano la massima solo 
per le elezioni politiche; fuorviando fatalmente 
l'opinione pubblica cattolica, e lasciando lan- 
guire per tanto tempo con irreparabili danni le 
forzo e Paziono dei cattolici, non si sieno una 
una volta risolti, uscendo di contraddizione, di 
caldeggiare le elezioni amministrative e di spin- 
gere a queste urne i cattolici. 

Ma lasciando ciò, mi rivolgo agli italiani, 
ai cattolici, i quali nella grande generalità ten- 
gono ornai il concorso allo urne amministrative 
non solo come espediente e buono, ma come 
uno strotto dovere loro imposto, e mi propongo 
con questo scritto di venire in loro aiuto per 
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superare quelle difficoltà materiali, che si pos- 
sono parar loro inanzi nel suo compimento, sug- 
gerendo delle norme pratiche, che una sufficiente 
cognizione dell'argomento fornitami da qualche 
studio speciale, dall'attenta osservazione di molto 
tempo e dalla esperienza mi pone in grado di 
dare. 

La rivoluzione ne contrasterà ostinatamente 
questo campo, che essa ha invaso a violenza. 
Pensiamo che è un nostro dovere, un interesse 
della santa causa che combattiamo, uu impe- 
gno d'onore il riconquistare il terreno perdu- 
to. Non c'intimoriscano le accuse della rivo- 
luzione, che i cattolici volgano a mire politi- 
che questo movimento elettorale. Che anzi fu la 
rivoluzione, la quale rovesciando nel suo passag- 
gio gli antichi corpi amministrativi, quasi da- 
pertutto conservatori, e sostituendone de' suoi se 
ne fece uno stromento di politica per puntellare 
l'opera che essa stava inalzando. È nostro di- 
ritto pertanto riprendere i nostri posti donde fum- 
mo cacciati per sorpresa e per forza, è nostro 
dovere ritornare al loro primitivo e vero carat- 
tere le instituzioni amministrative e far rifluire 
nelle loro membra guaste dal veleno rivoluzio- 
nario lo spirito cristiano, che è la vera, la sola, 
la prima vita dei nostri Comuni. 

Il Comune, a differenza dello Stato, è una 
^istituzione necessaria, nel senso che il Comune 
non muta come può mutare lo Stato, ma resiste 
ai rivolgimenti sociali. La società può stare senza 
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regni o senza imperi, ma non può sture senza 
Cornimi. E esistita un'Italia municipale, dove 
ciascun paese si governava da eò, e fu la più 
splendida età della nostra storia. In somma il 
Comune come lo stato di società è d' ordine 
naturale, a differenza dello Stato che è d'ordi- 
ne positivo. E ciò importa, che dapertutto e in 
Italia massimamente tutte le altre instituzioni o 
fondazioni cittadine e patrie, come ospedali, ri- 
coveri, scuole, asili e persino lo Università sic- 
no state municipali, dot' libere; cotalchè la stessa 
legge positiva non abbia potuto disconoscere pie- 
namente la vera loro natura, e le abbia perciò 
poste sotto la tutela dei corpi amministrativi, 
essendo esse destinate a provvedere ai bisogni o 
della parrocchia, o del Comune, o della Provincia. 
Ora si domanda, che cosa ha di comune con tutto 
ciò la rivoluzione sorta ieri? Con qual diritto ha 
invaso Io nostre instituzioni cittadine, usurpati gli 
instituti di carità legati dai nostri cristiani ante- 
nati, dominate le scuole fatto per il popolo nostro 
cattolico quella fazione nemica di Dio e del po- 
polo, la quale s'impone oggi audacemente al- 
l'Italia e che dovrà una volta scomparire dalla 
sua faccia? E si noti, che qui non è solo que- 
stione di semplice materiale amministrazione. 
Perchè non basta, che l'esecuzione p. e. di un 
lascito sia fatta in modo regolarissimo e taic da 
essere giustificato fino all'ultimo centesimo con 
un inappuntabile bilancio consuntivo, approvato 
por giunta, so si voglia, a termini di legge, dalla 
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deputazione provinciale. Qui si tratta della con- 
servazione dello spirito delle nostro in s ti tu /io ni. 
Se un di que' nostri antenati dall'inconcussa fe- 
de sollevasse il capo dal sepolcro e vedesse il 
legato patrimonio affidato alle mani di rivolu- 
zionari, anche supposto che fossero gente one- 
stissima, direste voi che quel nostro antenato 
si terrebbe pago di ciò, o non si lamenterebbe 
a ragiono piuttosto che l'amministrazione delle 
sue sostanze non sia in mano di chi possa essere 
interprete vero della sua volontà, quale non può 
essere che un cattolico? Ed anche senza far tor- 
to ai rivoluzionari, noi non possiamo pretendere 
che essi operino contro le convinzioni della loro 
mente, né contro gli affetti del loro cuore. La 
volontà di tali testatori può avere il suo pieno 
adempimento solo da chi è erede dello stesso 
spirito e della stessa fedo. 

E non basta contrapporre, come pensano al- 
cuni, alle istituzioni usurpate dalla rivoluzione 
nuove instituzioni ed opere cattoliche come ad 
esempio patronati, scuole cattoliche ecc. È que- 
sto, non v'ha dubbio, nobilissimo e lodevolissimo 
sforzo, ma noi abbiamo un dovere precedente, 
ed è quello di rivendicare prima le instituzioni 
usurpateci. Oltredichè è questa anche una tattica 
vantaggiosissima. Non basta far opere buone da 
opporre alla rivoluzione, ma è necessaria, e pri- 
ma anzi, toglierle forza col distruggere le opere 
sue. E noi otterremo appunto l'intento di fare 
un'opera buona distruggendone una cattiva, se 
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ricupereremo le insti turioni nostre, che stanno 
in potere della rivoluzione. Di più i mezzi che 
i cattolici devono impiegare per sostenere le in- 
stituzioni nuove elio sì vanno contrapponendo 
alle vecchio tolteci, possono invece essere volti 
alla fondazione di quelle opere speciali, che esi* 
gono i nuovi e sempre maggiori bisogni della 
società creati dalla corruzione e rovina rivolu- 
zionaria. 

Colla convinzione profonda di queste coso, 
poniamoci francamente e coraggiosamente all'o- 
pera: liberamente riuniamoci in Comitati e pre- 
pariamoci alla lotta con prudenza e disciplina 
ma con fermezza e costanza. Quel diritto e quella 
legge, all'appoggio dei quali si muovono ed ope- 
rano i nostri avversari, sono eguali anche per 
noi e vagliamocene largamente. Se non sarà po- 
sto impedimento all'esercizio dei nostri diritti, 
noi vìnceremo; so vi sarà posto impedimento, 
noi vinceremo ancora, perchè avremo sbugiar- 
data l'ipocrita libertà proclamata dalla rivolu- 
zione. In ogni caso ne sarà conforto la sicu- 
rezza di aver compiuto un dovere. Noi forse 
non vediamo ora qual bene ne possa trarre la 
Provvidenza da tutto ciò. Ma essa adesso ci ad- 
dita indubbiamente quest'arma da combattere, 
e noi l'impugniamo. "Uomini di vero spirito e 
di buona fede, abbandoniamoci nello braccia 
della Provvidenza; e in questa fiducia saremo 
sicuri di operare sempre il bene, e perciò solo 
la vittoria finale sarà nostra. 
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n. 

Non imprudenza solo, è stoltezza l'avven- 
turarsi alla guerra, senza prima avere apprestate 
le armi, contate le proprie forze e quelle del 
nemicò; volere in somma l'effetto, senza adope- 
rare i mezzi atti a conseguirlo. 
Necessità E qui pertanto che si presenta il primo, il 

ragione' itila ve™ bisoguo di operare, nella preparazione cioè 
delle liste elettorali. Io credo di non andar er- 
rato, affermando, che, toltane qualche rara ecce- 
zione accresciutasi ultimamente per il recente 
impulso dato alle elezioni amministrative, finora 
la noncuranza dei cattolici per le inscrizioni nelle 
liste elettorali amministrative è stata intera e ge- 
lidi» tusii- cerale. I rivoluzionari, nelle mani dei quali sono 

conati.' ' state c sono ancora per la massima parte le liste e- 
lettorali,non hanno al certo interesse ad inscriver- 
vi i cattolici, ed i cattolici per un malinteso prin- 
cipio di astensione non si curando di accostarsi 
aile urne, omisero altresì di conseguire l'inscri- 
zione nelle liste. Cosicché qui è quasi tutto da 
fare. — Ma tutti non conoscono le formalità pre- 
scritte, i requisiti necessari, i termini voluti dalia 
legge per ciò. Ebbene aiutiamoci a vicenda. Chi 
sa, chi conosce queste cose sia guida a chi le 
ignora. Si costituiscano contri, si organizzino co- 
mitati elettorali per il reciproco consiglio, per il 
mutuo aiuto, per l'unità di azione. I moluzio- 



DigitizGd by Google 



13 

nari hanno i loro Comitati, o noi formiamo i no- 
stri. La leggo e la libertà ce ne danno diritto, 
e noi vagliamocene francamente ed ampiamente. i e nss0 
Ma qui qualcuno potrebbe subito opporre: non "j""',,"" 
esistono ' tante associazioni c Circoli cattolici ? «"io uvei 
a che volete crearne di nuovi, e moltiplicarli rema non 
cosi senza nocessitàP che compiano essi anche ^lu^édioi 
quest'ufficio di Comitati elettorali e tutto è fi- |^ l |* nc co 
nito. — T'ò un buon senso pratico, che scioglie f™iioti 
tante difficoltà ed ha sciolto anche questa. Quasi 
dapertutto, dove esistono associazioni cattoliche 
e sì Bia fatto qualche cosa per le elezioni, si è 
ricorso sempre all' instittizione di appositi Comi- 
tati. Le associazioni cattoliche sono le naturali 
rappresentanti dei cattolici, e come tali devono 
senza dubbio sostenerne gl'interessi, indirizzarne 
il movimento, regolarne l'azione. Ma ciò lo pos- 
sono fare o direttamente o indirettamente. E l'af- 
fare delle elezioni, importando una lotta più viva 
e quasi a corpo a corpo cogli avversari e potendo 
perciò suscitare in sommo grado le passioni e 
Todio rivoìuzionario a danno dei cattolici, pare 
sia da preferirsi l'intervento indiretto delle as- 
sociazioni , por non esporle a questa ardente 
tenzone, non giù perchè esse non siano destinate 
a combattere, ma perchè un tal genere di com- 
battimento troppo avventurato darebbe facile pre- 
testo a chi ne ha la forza, e troppo grande desi- 
derio di sopprimerle legalmente o di farlo schiac- 
ciare dalla piazza, e cosi verrebbe chiuso alle stes- 
se l'adito di far del bene per tutti quegli altri mo- 
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di, per i quali esso sono chiamate a conseguirlo. 
Il Comitato per lo contrario è un corpo staccato, 
è una instituzione ili sua natura temporanea. 
Potrà venir sciolto, ma sempre con minor dan- 
no di una stabile associazione cattolica, e con 
più facilità di ricostituzione ìid un nuovo bi- 
sogno. Oltredichè avendo il Comitato uno scopo 
preciso e circoscritto, a quello tende con mag- 
giore vantaggio, concentrando per l'unità e spe- 
ditezza necessarie là solamente tutta la sua azio- 
ne. Dalle associazioni cattoliche, quali naturali 
rappresentanti dei cattolici del paese deve in 
ogni modo derivare anche il movimento dello 
elezioni. Ad esse pertanto spetta la costituzione 
dei Comitati, ai quali delegano, per così dire, 
per questo specialo affare la loro rappresentanza. 
— Dalle cose esposte si rileva altresì, e meglio 
si vedrà appresso, che i Comitati sono tempo- 
ranei, cosicché se non abbiano adeguatamente 
compiuto il mandato loro deferito, possano le 
associazioni cattoliche provvedervi per l'avvenire 
colla rinnovazione parziale od anche totale degli 
stessi. 

Quando si ^a rinnovazione parziale dei Consigli così 
JjJJjJJJ j comunali corno provinciali avviene ogni anno, 
mituii. secondo la legge, dopo la sessione di primavera 
del Consiglio comunale, ma non più tardi del 
mese di luglio, e la revisione 3nnua delle liste 
elettorali si fa dalla Giunta municipale e dal Con- 
siglio comunale sempre nella sessione di prima- 
vera, che cade nei tre mesi di marzo , aprile 
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e maggio (1). È duopo pertanto che i Comitati 
chiamati a preparare questa revisione aieno co- 
stituiti prima, e le associazioni cattoliche non 
dovrebbero mai lasciar passare il mese di gen- 
naio senza aver dato vita ai Comitati, perchè 
questi abbiano almeno il mese di febbraio per 
fare sulla lista quell'esame e quei rilievi, che 
si verranno esponendo più sotto. I Comitati do- ie ^ n( jJ 
vrebbero peraltro durare fino al gennaio dell'an- rare un an- 
no seguente, sebbene il compito loro sembri fi- no ' 
nito col mese di luglio, e ciò all'intento di aver 
provvisto per il caso di elezioni straordinarie (2), 
potendo essere difficile allora e non opportuna 
la costituzione dei Comitati straordinari, men- 
tre invece è giovevolissima l'opera dei Comitati 
già esistenti per la pratica ornai fatta. 

Esposta la necessità dei Comitati, ne divi- Cosiìiuiionc 
serò ora il modo col quale devono venir costi- M Cun " lul1 
tuiti e ne assegnerò loro il compito. — Nei giorni 
nei quali volgeva per la mente il pensiero di 
questo scritto e lo stava maturando m'accadde 
avventuratamente di intervenire in Venezia ad 
una adunanza di quel Circolo di a. Francesco 
di Sales, e fa nell'agosto del 1872. Vi si trattava 
appunto il grave argomento delle elezioni e de- 
terminatamente quello della costituzione dei Co- 
mitati elettorali. Trovai un piano così bene or- 
ti) Per questo, e per tutte le altre nozioni pu- 
ramente legali bisogna ricorrere alla Guida pratica per 
le elezioni aaiminixtriitire, l'adova, Tip. del Seminario. 
Vedi la Guida pratica ec. pag- 44. 
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dinato, così rispondente al bisogno, che a me non 
vestii ora che la fatica invero lieve di esporlo 
qui per esteso, lasciando tutto il inerito dello 
stesso ni oravi giovani di quel zelantissimo Cir- 
colo (1). Venezia è divisa in sestieri, ed ogni se- 
stiere in parrocchie. Le operazioni elettorali a 
Venezia si compiono per sestiere. Ogni sestiere 
pertanto dovea avere il suo Comitato. Il quale 
riesce composto naturalmente di tutti i delegati, 
gì 1 incaricati delle diverso parrocchie del sostiere. 
E i presidenti poi dei Comitati di sestiere for- 
mano alla loro volta il comitato centrale per la di- 
rezione unica ed uniformo. Spetta alle associazio- 
ni cattoliche eleggere gl'incaricati per le parroc- 
chie, uno o più, secondo il bisogno, e tra questi 
od anche fuori, ma sempre appartenente al sestie- 
re, il Presidente del Comitato di sestiero, c per 
ultimo tra i Presidenti dei Comitati di sestiere, 
od aneho fuori, il Presidente del Comitato centra- 
le. — Questo piano è applicabile per intero allo 
grandi città, che, come Venezia, sono divise in 
rioni o Circondari. Per le altre il congegno ò ancor 
più semplice. Gl'incaricati parrocchiali formano 
' addirittura un Comitato unico. — Del Comitato 
unico o centrale potranno far parte molto util- 
mente altresì i pubblicisti c giornalisti cattolici 
del luogo, e perchè possono giovare delle loro 

(1) Questo piano e l'attività spillata dai ze- 
lantissimi nicmliri del Cimilo valsero ai cattolici <li 
Venezia il trionfo quasi compiuto nelle successive e- 
lezioni del 1873. 
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cognizioni, e perchè sono chiamati a prestare 
aiuto anche a mezzo del loro giornale, come ve- 
dremo più avanti. — Uovo vi fossero piò asso- Co-i.tuj.one 
eiazioni cattoliche, queste devono porsi d'aecor- ^Ó^'mJoo' 
do per prendere assieme quella parte che loro J^j*"^!* 
spetta nella nomina e formazione dei Comitali, liche. 
E ciò possono fare in due modi, o eleggendo in 
adunanza comune gl'incaricati parrochiali ed i 
Presidenti dei Comitati, oppure, ripartitesi pro- 
porzionatamente le parrochie, eleggere gl'inca- 
ricati per le parrochie loro assegnate; ma questo 
secondo modo non conduce all'unione, come il pri- 
mo, ed ha sempre l' inconveniente di lasciare in- 
soluta la questione dell'appartenenza della nomi- 
na dei presidenti dei comitati, che col primo mo- 
do invece ottiene uno scioglimento naturale. 

Dove poi non ci fossero affatto associazioni Cosiiuuioiw 
cattoliche, i parrochi atessi devono designare al- ,i„ V( . mn v . 
cuni cattolici del luogo, chiamarli a sè, ed ecci- ^1^""°,. 
tarli ad assumere la direzione del movimento elee- cattolica, 
torale costituendosi in apposito comitato. Non re- 
spingo con ciò l'azione dei parrochi, ma oltre- 
ché essi sono aggravati da tutte le altre cure del 
loro ministero ed a questa non potrebbero atten- 
dere come si conviene, era d'uopo sottrarli al 
pericolo, cui si potrebbero trovare esposti, per 
l'odio rivoluzionario, per la soperchieria di legu- 
lei ad imputazioni di mone, d'influenze, d'abuso 
del proprio ministero, dove non vi è che l'azio- 
ne legalissima di un libero cittadino. Con questo 
ho mirato altresì a togliere un pericolo per il 
2 
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buon esito delle operazioni, elio cogli impedi- 
menti posti ai parrochi , avrebbe potuto essere 
posto io pericolo. I parrochi pertanto dieno ope- 
ra alla formazione dei Comitati elettorali, dove 
manchino associazioni cattoliche, e siano paghi 
di giovare di consigli e di lumi i cattolici, che 
ne fanno parte, 
liiuriiiune Provveduto per tal modo in ogni Comune 
fettoni idrici c 11 ^ 0 il mese di gennaio alla costituzione dei 
T'assorti 1 ' Comitati elettorali, mi resta ora di esporre il 
xionì otio. còmpito degli stessi. Ma prima premetterò un'av- 
vertenza , la quale sola varrà grandemente ad 
agevolare l'opera del Comitato e degli incari- 
cati parrochiali, assicurando, con poco studio, 
un gran numero di elettori. Le associazioni cat- 
toliche contano tutte ornai buon numero di mem- 
bri. Ebbene prima ancora di costituirò i Co- 
mitati elettorali, — poiché sarebbe strano, che le 
associazioni promovessero al difuori in altri 
ciò, die non avessero ancora fatto por conto pro- 
prio, — abbiano cura lo Presidenze delle stesse 
di verificare quali membri sieno inscritti nelle li- 
ste elettorali e quali no, facciano una nota spe- 
ciale dei nomi dei non inscritti, ne ricerchino le 
cause, c provvedano alla inscrizione di quelli che 
ne avessero diritto; e se si credesse, che fosse 
un eccitamento all' inscrizione togliere il di- 
ritto di nominare i Comitati ai membri che non 
fossero elettori , si adotti anche questa mi- 
kuoi'.iu sura. La stessa avvertenza vale per il clero, 
"l'ero." C '1 quale fin qui non ha curato gran fatto in ge- 
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nerale l'inscrizione dei propri membri nello liete, 
e che sarebbe disdicevole venisse eccitato a farlo 
dai Comitati composti di laici. Bustino per questo 
le autorevoli parole, colle quali il Card. Arci- 
vescovo di Napoli eccitava il suo colla ammira- 
bile circolare del dì 25 giugno 1872: non tra- 
scurare di farsi inscrivere a tempo e modo de- 
bito nell'albo degli elettori quei che vi hanno di- 
ritto, come probabilmente avviene per tutti » sa- 
cerdoti. Credo di non andar errato affermando, 
che se queste due classi di cittadini compiono 
diligentemente questa pratica, il numero degli 
dottori cattolici è d'un tratto raddoppiato, o o- 
gnun vede con quanta agevolezza e con quanto 
risparmio di tempo e di opera da parte dei Co- 
mitati. 

Ora del compito dei Comitati. I Comitati 
eletti , come abbiamo detto , in gennaio devono 
aver fornito il proprio compito per quanto spetta 
alla revisione delle liste elettorali per il primo 
di marzo, nel qual mese come abbiamo vedu- 
to incomincia la sessione dei Consigli comu- 
nali. Essi hanno pertanto tutto e solo il me- 
se di febbraio; tempo sufficiente ma non sovrab- 
bondante all'uopo. Di qui si pare meglio la ra- 
gione, anzi la neccesità, che le associazioni catto- 
liche abbiano dato vita almeno in gennaio ai Co- 
mitati. — Ogni incaricato parrochiale, facendosi, j,'™"!.'^"!,". 
ove creda, coadiuvare da altri comparrochiani,col- ^ i B a ' l " l ' a1 '" 
la scorta della lista elettorale generalo dell'anno 
antecedente deve fare uno spoglio di tutti indistin- 
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tamente gli dottori inscritti appartenenti alla sua 
parrochia. Di questi, sceverandoli, formerà due 
elenchi comprendendo in uno tutti gli elettori, 
sui quali, a suo giudizio, e dietro consiglio di 
persone prudenti , ai può contare per un voto 
favorevole, e nell'altro i rimanenti. Questa opera- 
zione avrà un doppio vantaggio: di poter to- 
sto valutare almeno approssimativamente le for- 
ze disponibili, c di far risaltare subito i nomi di 
quei cattolici, che avendone diritto, non fosse- 
ro inscritti nella lista. Ciò condurrà naturalmen- 
te alla formazione di un terzo elenco, che dovrà 
contenero appunto i nomi di questi ultimi. Dei 
quali la maggior parto, massimo tanti piccoli com- 
mercianti ed industrianti, non si sono mai cura- 
ti d'inscrizione, neppure sospettando d'averne di- 
ritto. Ma quando si rifletta elio por essere elet- 
tore amministrativo nel più grosso comune (l) 
come Napoli, e così in tutti i grandi, come Fi- 
renze, Torino, Venezia ecc. basta pagare por con- 
tribuzioni dirette di qualsivoglia natura com- 
plessivamente solo lire 25, e nel più piccolo co- 
mune fino a sole lire 5, apparirà tosto chiaro, che i 
contribuenti sono in maggior numero che non si 
pensi, dappoiché non e purtroppo difficile nel fe- 
lice Regno d'Italia essere contribuenti, o non di 
Primo uom- sole lire 5. — Compiuto questo lavoro da parte 

i 1 '!" r "- ricali i:!oin'ii!iiti parrochinli, i Comitati devono ea- 

m italo. ° 1 ' 

sere tosto riuniti allo scopo di verificarne le 
operazioni. Il presidente colla scorta di una 
(1) Vedi Guido pratica ce., p. 10. 
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Usta generale fa l'appello di tutti indistinta- 
mente i nomi degli inscritti, c se l'operazione de- 
gli incaricati parrochiali è esatta, ogni nome del- 
la lista dovrà figurare in uno dei due primi elen- 
chi di uno o l'altro degli incaricati. Se figura in 
più elenchi, o in veruno, dove esser tolto lo sba- 
glio ed assegnato l'elettore alla propria parrò- 
chia. L'utilità pratica di questa operazione in co- 
mune è evidente. Gl'incaricati parrochiali, volen- 
do verificare i loro elenchi, o ricercare nozioni 
sugli elettori dovrebbero ricorrere necessaria- 
mente agli incaricati delle altre parroehie. E que- 
sta fatica, e questa perdita di tempo vengono ri- 
sparmiato colla convocazione del Comitato, che 
supplisce a ciò e pienamente in una sola volta. 
Gioverà poi che il Presidente nel fare questo 
appello, segni ad ogni nome nella sua lista ge- 
nerale la parrochìa per valersene nelle opera- 
zioni successive. — Dove esistono i Comitati 
di Circondario o di Sostiere ò chiaro che questo 
primo esame spetta ad essi. Ma in questo caso 
è poi necessario che i! Comitato centrale riveda 
l'operato dei Comitati di Circondario per to- 
gliere colle stesse norme le differenze o le 
omissioni che fossero incorse da Circondario a 
Circondario. 

Dopo ciò non rosta che por mano alla inscri- 
zione nelle liste di chi vi ha diritto e ne è stato J^™^ 
omesso, o se vi era, vi è stato tolte. Agli inca- "Hlr Hsn- 
ricati parrochiali è affidato questo geloso, e non 
lo dissimulerò, anche difficile compito. Ma essi 
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devono eseguirlo con amore o coraggio, con di- 
ligenza e perseveranza, con pazienza e sacri- 
fizio. Da ciò dipende in gran parte l'esito finale; 
il quale sta pertanto principalmente nelle loro 
mani. Se uno non si sente da tanto, piuttosto che 
intralasciare l'opera, o farla per metà, si ritiri a 
tempo e non renda vano colla sua inazione il 
lavoro di tutti gli altri. Ecco una formula , 
che è data quasi a misura per rilevare l'ope- 
rato dell'incaricato patrocinale : È necessario 
otteneva l'inscrizione nelle liste di tatti 
I cattolici della parrò eli la, che vi hanno 
diritto, e del quali è stato prima compi- 
lato l'apposito elenco. 

Hon si acqueti uno, nè si chiami soddisfatto 
per avere inscritto o fatto inscrivere tre, quattro, 
sei, dieci elettori. Finché non lo sono tutti, 
finché a sna conoscenza ne rimane uno solo che 
non lo sia, l' incaricato parrociiiale non ha soddis- 
fatto al suo dehito. — Esso deve procurarsi a suo 
tempo i Manifesti (1), che a varie epoche il Sin- 
daco pubblica per assegnare il termine dell'esame 
e della revisione delle liste: devo istruirsi delle 
pratiche necessarie stabilite dalla legge per l'in- 
scrizione (2), potendosi questa fare anche per 
inandato (3), e di tutte le altre disposizioni in- 
torno ai ricorsi al Consiglio comunale (4), alla 

(1) Ved. Guida pratica a pag. 22. 

(2) Iilem. Tutto il capo II. 

(3) Idem. pag. 24 e 25. 

(4) Idem. pag. 22. 
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Deputazione provinciale (1), alla Corto d'Ap- 
pello (2), alla Corte di Cassazione (3) per de- 
negata inscrizione di cittadini nella lista. Hell'osa- 
minare la lista al momento della sua pubblica- 
zione presso il Municipio 1' incaricato parro- 
chialo dove por attenzione, colla scorta della 
lista dell'anno precedente, e dell'Elenco già 
compilato doi cittadini da inscriversi, quali siano 
stati esclusi, aggiungerli all'Elenco ora detto, 
ricercare le causo dell'esclusione e se non do sus- 
sistessero, reclamare l'inscrizione. — Il Presi- 
dente del Comitato centrale (unico), o di Cir- 
condario, secondo il luogo, devo sorvegliare tutte 
queste operazioni degli incaricati parrochiali, e 
convocarli anche in Comitato durante i termini 
per i reclami affino di rivodere unitamente tutto 
l'operato, seguendo il metodo indicato sopra 
per lo spoglio della lista. — Gioverà altresì 
sorvegliare le inscrizioni nello liste degli avver- 
sari, o rilevatene le irregolarità, provvedere per 
la cancellazione dei loro nomi (4). 

E d'uopo per ultimo fare un'avvertenza 
comune così ai membri dol Comitato come agli 
stessi elettori, ed ù elio non si acquetino già, 
perchè sieno inscritti nella lista elettorale di un 
Comune, potendo bene sposso, quando sono elet- 
tori per censo (5), esserlo anche iti più Comuni, 
e dovendo allora curare l' inscrizione in ogni co- 
mune dove vi abbiano diritto, per accorrere, se 

(1) Ved Gititi, ecc. pag, 23 e 24. (2) Idem. pag. 28. 
(3) Idem pag. 30. (4) Idem. pa$. 24. (5) Idem. pag. ì) 
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è possibile, a suo tempo alle elezioni, in tutti 
questi Comuni. 

'"mmiimìo? Ai1 onta P erù di tanta dili S enza e a * tutte 
ne d' uiiìcìj queste cautele, l'opera degli incaricati parro- 
limieprovìH. chialì può divenir vana, avendo la Deputazione 
cinlB - provinciale, in virtù dell'art. 33 (1), della legge 
che viene poi spiegato dal successivo 37, la fa- 
coltà di aggiungere d'ufficio alle liste quei cit- 
tadini che riconoscerà avere le qualità dalla 
legge richieste e quelli che fossero stati antece- 
dentemente omessi od indebitamente cancellati, 
ed inoltre di cancellarne altri, che abbiano per- 
duto il diritto. Le elezioni di Napoli di que- 
st'anno riuscirono contrarie ai cattolici ad onta 
della loro preparazione appunto per avere quella 
Deputazione provinciale introdotti d'ufficio nella 
lista migliaia di elettori. Di questa facoltà possono 
le Deputazioni provinciali abusare per ispirito 
dì parte o coli' introdurre nella lista chi non ha 
diritto, o coll'omettere e cancellare chi lo ha. 
L' art. 39 della legge provvede a ciò, col dare 
il diritto di ricorrere alla Corte d'Appello per 
contraddire ad una decisione pronunziata dalla 
Deputazione provinciale o per lagnarsi di de- 
negata giustizia, ma ciò è d' uopo fare entro 
dieci giorni dall' intimazione del provvedimen- 
to. Non deve pertanto sfuggire agli incaricati 
parrochiali quest' ultima pratica la quale non 
è di minor importanza delle antecedenti, poton- 



(1) Ved. Guida ecc. pag. 23-29 
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(loie render tutte inutili, e compromettere l'esito 
finale delle elezioni. 

in. 

Compiuta nel modo detto sopra l'operazione élfjr.h'a 
per l'inscrizione nelle liste di tutti gli aventi 
diritto, i Comitati devono concentrare tutta la 
loro attività nel preparare la lista dei candidati 
da proporsi agli elettori cosi per il Consiglio ^ EomitaIo 
comunale comò per il provinciale. Non v' ha dub- pnp*m \a 
bio è difficilissimo compito quello di indicare nomi '"'ai^iuii""* 
di persone che raccolgano la fiducia pubblica cosi 
da ottenere una piena compattezza, e nessuna di- 
spersione di voti. E perciò parrebbe che alla lista 
del Gomitatosi dovesse dare una autorità maggioro 
di quella che possa avere da esso solo, togliendo 
per tal modo al Comitato perfino l'apparenza di 
parzialità o di riguardi personali nella scelta dei 
nomi. Pertanto la lista preparata dal Comitato 
dovrebbe essere sottoposta ai suffragi di un' as- Jfècndeito™ 
semblea di elettori, nò troppo numerosa per non approdi la 
ingenerare confusione ed imbarazzo, nò troppo diJuii 
ristretta perche non riesca illusoria. Ciò forse 
non si è ancora praticato dai cattolici, o nulla- 
mene- ogniqualvolta si sono presentati alle urne 
Bono stati sempre abbastanza compatti e ciò li 
onora grandemente per la concordia e l'armonia 
che regna tra loro. Ma volendo dettare norme 
generali, e raggiungere il meglio, per quanto è 
possibile, non mi posso dispensare dal suggerire 
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il modo col quale evitare, a mio giudizio, il 
danno gravissimo che una lista proposta da un 
Comitato possa non venire in tutto o in parto 
accettata dagli elettori cattolici. Oltredichè que- 
sta convocazione dì elettori gioverà moltissimo 
por conoscersi a vicenda quelli dello stesso 
ufficio , e prendere le intelligenze opportuno 
sul modo di presentarsi alle urne e di formare gli 
Membri ilei- u ff5 c i CO me vedremo più avanti. — L'assemblea 
dovrebbe essere composta dei membri di tutti i 
Comitati elettorali del Comune, dì tutti gli elettori 
appartenenti alle associazioni cattoliche, e final- 
mente di tutti ì parrochi del luogo. È chiaro corno 
debbano far parto di questa assemblea le prime 

! pomicili so- due classi di elettori. Quanto ai parroci, ossi 
dc membri . n ■ , , 

dell'use m- vi devono pure intervenire quali rappresentanti 

Ue * naturali del clero, che conta pure buon nu- 
mero di elettori e che altrimenti non vi sareb- 
be rappresentato. Di più i parrochi, stante il 
loro ministero, sono in grado di portare nel 
l' Assemblea molta autorità ed utile consiglio 
intorno alle qualità delle porsone da sceglier- 
si. L' Assemblea non dovrebbo discutere nomi 
ma presane in privato la cognizione necessaria, 
passare senz'altro alla votazione sugli stessi. E 
per lasciare una maggiore libertà, in luogo della 
discussione, dovrebbe essere in facoltà di cia- 
scun elettore, o gruppo di elettori di presentare 
all'assemblea delle liste di nomi, e nulla più. 
S'intende che riesco lista definitiva quella, cho 
si compone dei nomi, che hanno ottenuto il 
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maggior numero di suffragi dell'assemblea, senza 
pretenderò alla maggioranza assoluta, per non 
protrarre soverchiamente in luogo la votazione, 
e perchè anche ai potrebbe non riuscire a ve- 
runa conclusione. 

Toccherebbe qui di esporre i principii che Sulla scelta 
dovrebbero formar il criterio così del Comitato 1 ' 
per proporre come dell'assemblea per accettare 
i nomi delle persone che si vogliono portare 
ai Consigli amministrativi. È questo invero un 
campo assai spinoso. È stato detto che l'ottimo 
è nemico del bene. Se v' ha caso in cui questa 
massima trovi la sua piena applicazione è certo 
il presente. In ogni modo, tenuto conto anche 
delle disparatissime condizioni dei luoghi, par- 
rebbe cho non si dovosse mai discostarsi da 
qucBto principio generale, che 1» scelta deve 
cadere sempre sopra persone, che offra- 
11 o piena guarentigia di n*n dare mal 
11 loro voto contro gV Interessi della Chie- 
sa c del cattolici, e clic si presuma godere 
la fl.du.cln* ed essere accettate dalla gene- 
ralità degli elettori cattolici. — Quanto 
alle altro qualità di capacità, attitudine ecc. 
siccome comuni ad ogni sorta di candidati, cosi 
non occorre che qui se ne faccia parola in parti- 
colare per Ì candidati cattolici. Ma intorno a questo Co nel Man io- 
argomento v' è ancora un punto da chiarire, e si è D0 ^JÙh 
quello della conciliazione. Molti cattolici al mo- 
mento delle elezioni per assicurare il trionfo alla 
propria lista propugnerebbero di fare alleanza con 



qualche gruppo di avversavi ed accogliere qualche 
nome proposto da questi, e con questo si credono di 
avere vittoria. Ma qui ò d'uopo intendersi. Queste 
conciliazioni in massima pattuite precedentemen- 
te, forse con reciproche concessioni sono da re- 
spingersi affatto, non consentendole l'onore, e 
qualche volta la coscienza, e sempre poi l'interes- 
se dei cattolici, pei quali il trionfo è del tutto ef- 
fimero, avendo contribuito esBi alla riuscita di 
nomi di avversari e nulla più, come lo dimostra 
l' esperienza quasi sempre. Ma i cattolici invece 
devono avere l'accorgimento di aspettare la pub- 
blicazione di tutte le altre liste, ed accogliere 
nella propria i nomi che vi trovassero accettabili, 
giusta il principio sovraindieato, non essendo raro 
il caso che gli avversari rendendo omaggio alla 
onestà ed intelligenza di qualche cattolico, lo fac- 
ciano loro candidato — devono por questi nomi 
primi nella Usta posponendo all'uopo anche con 
sacrificio di predilezione altri candidati più degni, 
i quali potranno riservarsi opportunamente pr- 
elezioni future, pur di assicurare intanto la riu- 
scita di quelli che ne hanno maggiore probabi- 
lità per l'appoggio d'altri. 

I cattolici poi non devono cader d'animo 
perchè il risultato a loro favore per quanto splen- 
dido, sembri però poca cosa, essendoché rin- 
novandosi ogni anno solo una quinta parte del 
Consiglio (1), è d'uopo per ottenere qualcho ef- 
fetto pratico aspettare un lungo periodo. Non 
(1) Yed. Guida pratica ecc. pag. 7 o il. 
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bisogna iscoraggirsi, anzi trarre da ciò un nuovo 
motivo per essere più che mai diligenti, perse- 
veranti, riflettendo che la perdita di un anno 
infruttuosamente, ritarda di tanto il consegui- 
mento dello scopo, e perciò ò fataliBsimo. Forse in 
molti comuni, e certo nella maggior parte di 
quei di campagna non è neppure mestieri aspet- 
tare un tempo cobI lungo, perchè per la mag- 
gior parte i Consiglieri vi sono cattolici. E al- 
lora basta un po' di cura nel riempiere i posti 
che rimangono vuoti ogni anno o col rieleggere 
i cessati Consiglieri od anche di migliori. 

I cattolici pertanto devono tendere ad ot- 
tenere nelle parziali elezioni clic ogni 
anno 1 loro Candidati riescano nella 
maggioranza, perchè alla fine dei cinque 
anni, vale a dire alla completa rinnovazione del 
Consiglio, vi abbiano la maggioranza. 

Dove poi i Comitati elettorali devono porre 
la più grande diligenza e spiegare la più assi- 
dua attività si è nelle elezioni generali. Essi 
devono vegliare attentamente quando si presen- 
tano tali occasioni e saperle cogliere opportu- 
namente per ottenere in una sola volta quel 
successo che colle elezioni parziali non si può 
ottenere che in molti anni. 

E d' uopo altresì che i Comitati provvedano 
alle proposte per il Consiglio provinciale , e 
perciò i Comitati dei Comuni di un mandamento 
o Distretto (1) devono porsi tra loro in relazione 
(1) Ved. Guida pratica pag. 1Q. 
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prendendone l'iniziativa il Comitato del Capo- 
luogo, e compilare d'accordo la Hata ancìie per 
i Candidati provinciali. Le altre norme da seguire 
sono comuni a quelle proposte per le elezioni 
comunali. 

IV. 

torio lei Predisposta così ed ordinata ogni cosa, è 

diSSne tempo finalmente che si parli del modo di pre- 
d«gii°eTeitor! P arars ' a ^ a presentazione alle urne il giorno 
delle elezioni. E prima di tutto occorre di fare 
un' avvertenza, che valga a premunirsi contro 
una frode possibile. Molti Municipi allo scopo 
di agevolare ai membri degli uffici elettorali il 
riconoscimento delie persone che si presentano a 
votare, e la loro identità con quelle inscritte nella 
lista, hanno saggiamente adottato, quantunque ciò 
non sia in alcun modo prescritto, di rilasciare agli 
elettori un certificato comprovante la loro in- 
scrizione nella lista, e di più di far tenero detto 
Certificato in unione alie schede in bianco per 
porre i nomi dei Candidati al Consiglio comu- 
nale e provinciale, qualche giorno prima di 
quello delle elezioni, a domicilio degli elettori 
per maggior loro comodo. Questa pratica utilis- 
sima in sè e quando venga adoperata impar- 
zialmente, diviene ingiusta e dannosa, quando 
invece i Municipi se ne prevalgano a vantag- 
gio solamente di una parte dì elettori. E qui 
i membri dei Comitati devono avere la massima 



DigitizGd ùy Google 



31 

vigilanza perchè ciò non avvenga a danno degli 
elettori cattolici. E quando per maltalento di 
partito ciìi avvenisse, essere solleciti essi, e dove 
lo si esigesse, gli stessi elettori, a recarsi a tempo 
al Municipio a ritirare il proprio Certificato 
e te schede, facendo valere con franchezza il 
proprio diritto di esaere trattati a parità di con- 
dizioni con tutti gli altri elettori, nè acquietarsi 
finche non sì abbia ottenuto l'intento, dichia- 
rando in caso diverso di voler provvedere a tu- 
tela dei propri diritti coi mezzi che offre la 
legge. 

A questo luogo cade in acconcio di notare 
altresì, che si può dai Municipi abusare dei 
Certificati e delie schede, specialmente all'ultimo 
momento, per altra maniera, cioè col mandarli 
pià volte agli stessi elettori, ovvero a persone 
che non sono nemmeno inscritte nella lista, e ciò 
per assicurare ai candidati di un partito il nu- 
mero di voti necessario a trionfare. Per iscoprire 
questa seconda frode, più difficile ad usarsi 
della prima, non v' ha altro mezzo che una 
grande oculatezza da parte doi membri che oc- 
cupano gli uffici elettorali, i quali devono con 
intelligenza e coscienza osservare essi per i 
primi e far osservare dagli altri la lettera della 
legge, riducendosi tutto P affare delle elezioni, 
all'esecuzione di formalità tassative e minu- 
ziose, d'altronde necessarie, ed ogni frode risol- 
vendosi in fin dei conti all'infrazione di qual- 
che disposizione di legge, o all' inosservanza di 
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qualche altra. E valga per questo, come per 
ogni altro caso l'avvertire, che per lo contrario 
la guarentigia della regolarità delle operazioni 
elettorali consiste nel pieno adempimento e nel- 
l'esatta applicazione della legge stessa. 

Dal detto fin qui risulta che gli elettori cat- 
tolici abbiano ad occupare convenientemente i 
OunpubM seggi degli uffici. Ho detto convenientemente, 
l'asse Libili perchè basterebbe avervi la maggioranza, e la to- 
eletwnlc t a jj^ nuocerebbe, potendo dar appiglio agli av- 
versari di accusare i cattolici di raggiri e frodi 
per avere un pretesto di impugnare la validità 
delle elezioni. Invece giova avere nell'ufficio uno 
o due membri di diverso partito,! quali siano come 
testimoni dell' operato dei cattolici. Per riuscire 
in ciò si dovrà aver cura il giorno in cui si raduna 
F assemblea degli elettori per V approvazione 
della lista dei candidati, di cui sopra si è par- 
lato, che essi si pongano in giro coli' ordine 
della lettera dell'alfabeto del proprio nome nel 
quale sono divisi gli uffici elettorali, come sarà 
indicato dal manifesto del Sindaco. Si ottiene 
con ciò che tutti gli elettori appartenenti ad uno 
stesso ufficio si trovino vicini, o ciascuno dovrà 
allora prendere nota reciprocamente dei nomi di 
tutti gli altri dello stesso ufficio, e dovranno 
tutti tra loro intendersi, per essere presenti fin 
da principio all'Assemblea per le elezioni, a 
costituirvi F ufficio, o gli uffici delle sezioni, in 
cui questa fosse divisa (I). 

(1) Ved. Guida pratica ecc. pag. 33. 
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Essi devono nominare a membri degli uf- 
ficii tutti elettori cattolici, e poi, se riuscissero 
tutti, i primi tre eletti devono accettare, e gli 
altri rinunciare via via, fino a che vengano so- 
stituiti da elettori di contrari" partito. (1) Por 
poter poi disimpegnare secondo dovere, ed in- 
teresse, T ufficio conferito, ò necessario che gli 
elettori cattolici, che vi vengono destinati, pro- 
curino di istruirsi della legge per applicarla esat- 
tamente sempre, e per impedire, che altri ne 
abusi, infrangendola. E dove ciò per mala sorte 
avvenisse, non porre tempo in mezzo, e valen- 
dosi delle armi che appresta la legge stessa, 
denunciare i disordini, e stenderne reclamo. 

Per conseguire che gli elettori possano ciò ,) eve sedere 
fare con più facilità, specialmente, se ciò av- j,'",^,"™^ 
viene all' infuori degli uffici, il Comitato dovrà no delle eie- 
in quel giorno sedere in permanenza perchè 
possano ad esso ricorrere in qualunque momento 
gli elettori che sieno venuti a cognizione di 
tali fatti, e si possa concertare tosto la reda- 
zione e presentazione dei reclami relativi. (2) 

V. 

Detto fin qui dell'opera dei Comitati, rosta 'P 0 "» 11 
ii soggiungere qualche parola del concorso, che 
possono, e devono prestare i giornali cattolici 
noli' affare dello elezioni. Abbiamo visto più 

(1) Guida, pratica pag. 34 

(2) Id. Tutto il capo IV. 
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sopra come i giornalisti cattolici debbano far 
parte dei Comitati elettorali. Ma essi sono chia- 
mati a giovare i Comitati anche a mezzo dei 
loro periodici. Riescirà pertanto di somma uti- 
lità e di vero interesse, He sarà destinata esclu- 
sivamente e permanentemente a questo argo- 
mento una parto apposita del giornale , che 
dovrebbe formare la Cronaca elettorale. Per i 
giornali poi che rappresentano gl'interessi di una 
intera regione, questo diviene un compito essen- 
ziale. Colla maggiore quantità di mezzi, che 
sono in loro potere, i giornalisti possono con 
maggiore facilità tener dietro al movimento elet- 
torale. Spetta poi sempre ad essi ricordare ai 
tempi debiti e ]' istituzione dei Comitati e la 
revisione delle liste, l'inscrizione in esse degli 
elettori, e il concorso allo urne. I Comitati poi 
a loro volta devono diligentemente comunicare ai 
giornali tutte quelle notizie, avvisi, manifesti 
dei Sindaci, articoli polemici, liste di candidati, 
che credono poter giovare agli elettori del 
proprio Comune e della propria Provincia, e, 
all'uopo procurare buon numero di copie del 
giornale, in cui questi vengono pubblicati, per 
diffonderle ampiamente fra gli elettori. 

I Comitati devono altresì raccogliere tutti 
i fatti di soprusi, malafede e violenze usate a 
danno dei cattolici, inviarne relazione ai gior- 
nali, perchè essi li mettano alla luce. 

I giornali devono per ultimo vegliare at- 
tentissimamente ogni qual volta appare nella 
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Gazzetta ufficiale del Regno un Decreto di scio- 
glimento del Consiglio di un Comune o di una 
Provincia , di cui rappresentano gli interessi 
cattolici, pubblicarlo tosto, ed eccitare gli elet- 
tori cattolici del luogo a prepararsi alle future 
elezioni generali, promovendo l' istituzione del 
Comitato, so per avventura non vi fosse stato 
ancora provvisto, e quando questo non si formasse 
supplirvi col compilare una lista di candidati 
e proporla agli elettori dopo aver preso le debite 
informazioni da persone prudenti del luogo. 

Non pretendo con queste norme di aver dis- 
sipate tutte le difficoltà: molte cose non si po- 
tranno adottare in qualche luogo per circostanze 
speciali, in altri se ne dovranno adottare di 
differenti; mi basti solo di aver data una guida, 
di aver additato il cammino, e quindi in qual- 
siasi modo, di aver agevolato ai cattolici il rag- 
giungimento di questo scopo, l'adempimento di 
un loro dovere tanto importante. 



2. 
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